MariaLetizia Margarita:” Vi presento la mia equitazione”!

Maria Letizia Margarita, classe 1987. Dieci  anni di carriera alle spalle. Campionessa regionale di dressage 2000, medaglia d’oro al Trofeo Topolino a Piazza di Siena con il suo pony Camelot, i primi di giugno si è laureata campionessa regionale allievi equitazione con il suo Zipput. . .  Ha la fortuna di frequentare la Scuola Napoletana di Equitazione- SNE- che vanta sessantatrè anni di storia e di successi. Ciò che ti colpisce subito di questa giovane amazzone è la semplicità, la gentilezza d’animo, la signorilità, il buon cuore, l’educazione , doti naturali insite nel suo animo genuino e valori inculcati da una bella, serena ed esemplare famiglia, tutti elementi che vengono esaltati nell’equitazione che interpreta alla maniera in cui era concepito lo sport  nel mondo greco: pratica nobile, mezzo per esprimere e per costruire la propria identità di essere umano, prima che campione e vincitore. Una ragazza semplice, consapevole del limite, realista. Non ama i complimenti- la mettono a disagio o forse sa di non doversi lasciare andare- aspetta sempre il giudizio tecnico dell’istruttore. Per lei lo sport è un sentimento pulito, vero, è gioire dell’altro, non infierire sullo sconfitto, non esaltarsi per la vittoria. È  una palestra di vita e per lei l’istruttore è un maestro di vita, come ribadisce spesso Maurizio Talarico, figura di spicco dell’equitazione campana, che questo indirizzo classico ha voluto trasmettere anche durante il suo corso di formazione per OTB. Prima dell’individualità c’è il gruppo, la squadra, l’appartenere ai medesimi colori di un circolo. Maria Letizia lo sa bene e ti ricorda che lo sport e soprattutto l’equitazione  è fonte di crescita e sfida prima con se stessi. Non le ho mai sentito imputare nulla alla sfortuna o alla eccessiva fortuna degli altri. In gara è sola con il suo cavallo ed il percorso, il grafico sono qualcosa di personale. L’errore fa parte della vita e compiendolo e riconoscendolo si migliora. Assapora la gara, vive la felicità e la gioia che viene da essa. Come diceva Pindaro:” è una gioia che si trasmette nel tempo, nei giorni, è la gloria bene supremo per gli uomini”! Tra tanti ragazzi pieni di sé, altezzosi, presuntuosi e viziati, è una boccata di aria pura. Infine mi ferma dicendo- come poi afferma sempre Isabell Werth-“ da grande farò il notaio, come mio padre. Mi piacerebbe avere una scuderia mia, ma lì allora vorrei tutti gli amici della SNE. . . monterò a cavallo finché mi divertirò, perché questa è l’essenza di ciò che faccio!” io invece mi auguro di vederla sempre a cavallo con la sua eleganza, magari di nuovo campionessa di dressage, che è a mio avviso la disciplina che più esalta la sua caratteristica dolcezza e nobiltà.

“Ho iniziato ad andare a cavallo all’età di sei anni. Mia madre non voleva assolutamente. Mi diceva sempre di aspettare, di crescere ancora un po’. Ma l’occasione si presentò, infatti io mi recai in scuderia con una mia amica e da allora . . . il guaio fu fatto. Mia padre andava un po’ a cavallo, intendo solo a livello amatoriale  sempre alla SNE. A  lui fa piacere che io gareggi, mi accorgo che mi comprende e mi rispetta molto nel mio spirito agonistico, che lui condivide poiché fa regate, agonismo di vela”. Mi racconta con poca voglia di parlare di sé: “ dopo la mia prima istruttrice che però morì, passai con Fabiola Di Capua, sporadicamente con sua sorella  Ilaria”. Appena però introduce Fabiola, le sue parole si fanno meno scarne e più affettuose:”Fabiola è stata per me, non esito a dirlo, come una mamma. Ho trascorso dei momenti molto belli e piacevoli con la mia istruttrice-amica. Con lei si è instaurato un legame così forte e profondo che non posso trovare le parole giuste. Anche adesso che non faccio più parte del gruppo pony, lei mi segue sempre, osserva i miei progressi, è sempre la stessa. Come posso dire è una bella presenza della mia infanzia che voglio avere  sempre accanto”!

 il suo primo pony in assoluto fu Cometa, che servì solo per le fasi iniziali. Poi arrivò Ginger un pony grigio Irlandese di bel modello che le ha insegnato tanto. Molto impegnativo in salto ad ostacoli, sicuramente molto corretto e di bei movimenti in rettangolo, con lui ottenne nel 2000 il titolo di campionessa regionale di dressage, con una Kur ben eseguita su musica di Vivaldi, preparata sapientemente dall’ottimo Maurizio Talarico, che ha al suo attivo anche una collaborazione di quattro anni con Mauro Roman. Sempre con questo soggetto ha partecipato, sempre ben figurando a numerosi stages: con Palmizi, Girardi, Margi, Condor, Laura Conz, Modena.” Avevo molta fiducia in Ginger”- Spiega Mary, come la chiamano tutti- purtroppo alla fine è divenuto ingestibile e siamo stati costretti a cambiarlo. Non scorderò mai l’ultimo concorso di dressage al CIA, il pony rimase in impennata all’entrata del rettangolo, non consentendomi di effettuare il grafico di E210. E’ un ricordo terribile per me, io lo adoravo, sebbene fosse molto scontroso di carattere”. Dopo di lui arrivò  il sauretto dal bel carattere, buono e sincero” Camelot mi ha riconciliato con il salto ad ostacoli, non era bravo come Ginger in lavoro in piano però mi divertivo davvero!a Piazza di Siena- Trofeo Topolino- ho vinto la medaglia d’oro nella categoria B3”! adesso il passaggio da Fabiola Di Capua all’istruttore che segue gli agonisti di età e di livello superiore- Maurizio Talarico. Sua la scelta dell’attuale cavallo, un giovane anglo-arabo sardo di nome Zipput molto qualitativo e di buon carattere. “ letteralmente amo il mio cavallo- afferma Mary-il nostro primo incontro in Toscana non fu dei migliori. Quando lo provai sul salto rimasi sconvolta dalla sua potenza di posteriore che quasi mi sbalzava dalla sella. Scoppiai  in lagrime con l’unico desiderio di scendere. Ma per fortuna Maurizio, reso lungimirante dall’esperienza, trovò la chiave di volta per farmi penetrare quel cavallo che oggi è il mio compagno di gara e con il quale ho raggiunto la bella soddisfazione, più che la vittoria in campionato, la bella sensazione della mia prima C1- netta- che credevo di non provare mai.”  Il suo modo di pensare, forse a livello scaramantico è molto pratico e rapido:” Male che vado cado o faccio eliminata. Ora invece sono serena e mi affido completamente al cavallo e gli dico prima di entrare in gara- Zipput fai tu!- Comodo, no?”sempre attenta al rapporto umano e allo spessore che riveste per lei l’amicizia e l’affetto ci tiene a precisare qualcosa:” io so di dover dire Grazie a mia madre che da colei che all’inizio non voleva che andassi a cavallo è divenuta colei che mi sostiene molto, è sempre a bordo campo, non mi nega nulla,  e non mi ostacola, ma mi sorregge, mi tiene con i piedi puntati per terra e  mi dedica tempo prezioso, riuscendo a fronteggiare anche i tanti problemi della routine quotidiana e della professione di mamma; il mio pensiero grato va sicuramente ancora alla mia amica Fabiola che è impossibile dimenticare ed ora al mio nuovo istruttore Maurizio Talarico che mi è sempre accanto, dolcemente severo e figura tecnica carismatica e significativa nel mio percorso agonistico. A lui la riconoscenza per avermi indicato il cavallo con il quale gareggio da poco meno di un anno. Sicuramente si è rivelata una scelta felice. Posso dimostrare loro tutto ciò che sento montando  sempre nel modo più serio possibile e gareggiando  così come amo fare per me e per tutti quelli che credono nelle mie possibilità. Gli altri che mi criticano non esistono, per me in campo gara esistiamo solo io ed il mio Zipput”! Certo un giorno mi piacerebbe affermarmi sull’ovale di Piazza di Siena. . . 
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